
PROMESSA Alitalia libererà gli slot intercon-

tinentali non più utilizzati a Malpensa. La com-

pagnia di bandiera, secondo il presidente del-

la Lombardia, Roberto Formigoni, che ieri ha

incontrato il numero

uno del gruppo Mau-

rizio Prato, «non farà

azioni di resistenza

sugli slote ledestinazionichean-
dràa liberarema li consegnerà al-
le compagnie che ne facessero ri-
chiesta».
Il punto è importante per la so-
pravvivenza di Malpensa come
aeroportoconunaqualcheambi-
zione.LapauradiFormigoni,edi
molti amministratori lombardi,
è che i 14 slot (bande orarie asse-
gnateper ilmovimentoaereo) ta-
gliati fossero utilizzati da Alitalia
per altre rotte, magari nazionali.
Un timore, per ora, scongiurato.
AncheseperMalpensa il futuroè

tutto da ridiscutere. Ieri alla Ca-
mera è passata la mozione del-
l’Unione su Alitalia che ricono-
sce all’aeroporto varesino ruolo e
vocazione nell’interesse del Pae-
se ma senza il paragrafo sull’im-
portanza di preservare l’hub. De-
cisivi sono stati il “no” di Forza
Italia e Udc. Una mossa agevola-
tadalla richiestaulivista divotare
la mozione per parti separate.
Unarichiesta“tattica”,perpreve-
nire rotture con Rifondazione,
piuttostoperplessasuduepassag-
gideldocumento,quellorelativo
- per l’appunto - a Malpensa e
quellosullaprivatizzazionediAli-
talia.
La mozione così come approva-
ta, comunque, impegna il gover-
no a «completare le procedure di
privatizzazione» di Alitalia in
«un contesto di alleanze con vet-

tori nazionali e internazionali» e
asollecitare ilmanagementacon-
seguire: a) un modello aziendale
più agile e più efficiente; b) la co-
struzione di un polo manutenti-
vo di eccellenza in grado di ven-
dere i propri servizi anche a terzi;
c) il recupero di relazioni indu-
striali e criteri di gestione del per-
sonale che motivino i lavoratori
a produrre uno sforzo ecceziona-
le per salvare l’azienda».
Il contestodialleanzerichiamato
dalla mozione è ancora tutto da
chiarire, però.
Oggio domani Prato nel suo giro
di consultazioni incontrerà an-
cheCarloTotonumerounodiAi-
rOne, invocato dal viceministro
FrancescoRutelli.«Siamostati in-
vitatiaunprimoincontro,poi sa-
rà Prato a stabilire il calendario»
ha detto Toto. Che ieri ha incon-
trato anche Formigoni. «Abbia-
mo presentato - ha detto il presi-
dente dell’Airone - il piano che
abbiamo preparato per ristruttu-
rare e sviluppare l’Alitalia. Abbia-
mo anche precisato - ha aggiun-
to Toto - che il piano prevede il
mantenimentoe,successivamen-
te, l’ampliamento delle attività
su Malpensa per l’Italia, per l’Eu-
ropa e per il mondo».

IlpresidentediAironehapoima-
nifestato tutta la sua approvazio-
ne per la proposta di Rutelli, di
una fusione tra Alitalia e Airone.
«Rutelli - ha affermato Toto - ha
centrato il problema perché l’in-
tegrazione fra laprimae la secon-
da compagnia aerea italiana con-

sentirebbe alla nuova Alitalia di
affrontare il mercato internazio-
nale e intercontinentale con
grande successo».
La richiesta di Rutelli non è rima-
sta isolata. Ieri anche il ministro
dei Trasporti Alessandro Bian-
chil’ha appoggiata. «Mi sembra

una cosa intelligente, una delle
poche che ho sentito dire da un
anno a questa parte sull’argo-
mento» ha spiegato il ministro.
«Mi auguro - ha concluso - che
venga valutata attentamente e
per quanto mi riguarda la soster-
rò in modo convinto».

Il presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni ieri a Roma Foto Ansa

La Procura di Bologna hachiesto l’archiviazio-
ne dell’inchiesta per estorsione nata da una quere-
lapresentataneimesi scorsidaGiovanniConsorte
echeavevaportatosul registrodegli indagati il suo
successore al vertice Unipol, Pierluigi Stefanini. Lo
rende noto un comunicato di Unipol in cui si dice
che«da fontigiudiziarie si èappresoche l’esitodel-
le indagini preliminari hanno determinato la ri-
chiesta di archiviazione». «L’atto - ha detto l’avv.
Luca Sirotti, difensore di Stefanini - evidenzia l’as-
soluta insussistenza di qualsivoglia forma di pres-
sione od interferenza indebita nelle decisioni as-
sunteasuotempodall’Ing.GiovanniConsorteeri-
marca,altresì, laperfetta liceitàdell’operatodiUni-
pol Assicurazioni SpA». A tale riguardo, infatti, si
sottolinea come non si rinvenga nel carteggio in-

tercorso tra l’ing.Consorte ed Unipol alcuna trac-
cia di costrizione morale presuntivamente patita
dal medesimo per la presentazione delle dimissio-
ni. In tempi ristretti, la Procura di Bologna ha svol-
to un’indagine a trecentosessanta gradi, non tra-
scurando nulla. «Infine - sottolinea l’avv.Sirotti -
gli esiti sono stati univoci: la palese insussistenza
dei fatti addebitati a Pierluigi Stefanini».
Al centro della denuncia di Consorte c’erano le
pressionicheavrebbericevutopersollecitare le sue
dimissioni da dipendente dell’Unipol, giunte nel
febbraio 2006. Nell’audizione davanti ai Pm che
hanno condotto l’inchiesta, Enrico Cieri e Anto-
nelloGustapane,avvenutaa luglio,Consorte riba-
dì di aver subito le dimissioni come una costrizio-
ne.
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SOS MUGNAI

L’Italia rischia
di rimanere
senza grano

■ di Roberto Rossi / Roma

■ La materia prima scarseggia,
alcuneindustriedella farinaedel-
la semola sono a rischio chiusu-
ra, l’Italia rischia di rimanere sen-
za grano. È l’allarme di Italmopa
(associazione industriali mugnai
italiani),cheprevede«graviriper-
cussioniper le filieredel granote-
nero e del grano duro da cui deri-
vano prodotti di primaria impor-
tanzaquali pane, paste alimenta-
ri e prodotti dolciari». Come se
non bastasse, «il problema della
disponibilità del grano e dei rin-
caridellamateriaprimaèdinatu-
ra strutturale e non congiuntura-
le» quindi, sottolinea Ivano Va-
condio, presidente dell’associa-
zione, «è destinato ad aggravar-
si».
Allavigiliadell’incontroconirap-
presentantidelGovernoedella fi-
lieracereali (inprogrammaoggi),
gli industriali mugnai chiedono
«urgenti iniziativea livellonazio-
naleecomunitarioper favorire la
fluiditàdegliapprovvigionamen-
ti di grano».
La carente disponibilità di grano
ed i conseguenti rincari, secondo
Vacondio, «dipendono dal cre-
scente squilibrio tra l’offerta e la
domandainternazionaledimate-
riaprima».Vistoche«lequotazio-
ni di mercato hanno fatto regi-
strare negli ultimi 18 mesi incre-
mentidel 100%per il granoduro
e fino al 130% per il grano tene-
ro. In attesa di opportuni inter-
venti - conclude il presidente - le
difficilicondizioniattualipotreb-
bero ulteriormente aggravarsi».
L’Italia,primoimportatoredigra-
no destinato all’alimentazione
umana è particolarmente vulne-
rabile. Da noi infatti la produzio-
ne nazionale di grano tenero e di
grano duro copre rispettivamen-
te il 40% e il 55% delle esigenze
quantitative dell’industria moli-
toria.
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